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LA ASL DI CHIETI PRONTA A COSTITUIRSI IN GIUDIZIO

Truffa delle «Protesi
fantasma» denunciate

cinque persone dalla Gdf
È stato calcolato un danno di 744 mila euro. Tra gli indagati dipendenti Asl

Videosorveglianza: al
via l'installazione di
telecamere in 12
comuni del Cratere
Marianna Galeota
Sono partiti da due settimane e si
concluderanno entro la fine della
primavera i lavori per la realizzazione del
sistema integrato di videosorveglianza
(lotto 2) dei comuni del Cratere,
presentato questa mattina nel corso di
una conferenza stampa nella sede dell'U
cio speciale per la ricostruzione dei
comuni del Cratere, a Fossa. Un progetto
dal valore complessivo di 1,3 milioni,
oltre all’importo di 139 mila euro già
accantonati per la futura gestione
associata di un’unica control room che
prevede telecamere con lettura targhe
installate nei 12 comuni di Fagnano Alto,
Ocre, Acciano, Fossa, Barisciano,
Fontecchio, Poggio Picenze, Prata
d’Ansidonia, San Demetrio ne’ Vestini,
Sant’Eusanio Forconese, Tione degli
Abruzzi e Villa Sant’Angelo. L'Usrc,
guidata da Ra aello Fico, ha avuto il ruolo
di stazione appaltante e soggetto
attuatore, compito che l’u cio sta
portando a compimento dopo l'adesione
alla convenzione Consip, “Sistemi di
Videosorveglianza e servizi connessi 2 –
Lotto 7”, aggiudicata alla Sicuritalia S.p.A.
L’impegno dei Comuni ha rappresentato
il primo passo verso la realizzazione di
un sistema integrato di
videosorveglianza territoriale, con una
proposta all’avanguardia nel panorama
nazionale di realizzazione e gestione
associata degli impianti. Quasi
contestualmente, l’Usrc è stato inoltre
delegato dalla Struttura di Missione per il
sisma 2009 e dal commissario
straordinario per gli eventi sismici del
2016 per l’intervento di implementazione
dei sistemi di videosorveglianza dei 56
Comuni del Cratere con uno
stanziamento di 2 milioni a valere su
fondi PNC-Pnrr, delega attuata
nuovamente attraverso adesione alla
convenzione Consip per 3 distinti Lotti
funzionali nell’intento di realizzare un
sistema di videosorveglianza
tecnologicamente omogeneo e
potenzialmente idoneo a consentire
un’unica futura gestione associata. «I due
interventi sono formalmente distinti ma
pienamente convergenti verso un unico
obiettivo strategico: la realizzazione di
un sistema integrato di
videosorveglianza capace di presidiare
gli accessi ai centri abitati e monitorare
le aree maggiormente sensibili,
rafforzando in modo significativo la
sicurezza e la tutela del territorio,
obiettivo condiviso ed approvato anche
dalle Prefetture...
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Sono cinque le persone indagate a vario
titolo, responsabili di due società
sanitarie e alcuni funzionari dell’Asl 2
Lanciano Vasto Chieti, coinvolti
nell'operazione Protesi fantasma portata
avanti dalla Guardia di f inanza. Una tru a
ai danni del sistema sanitario regionale,
sventata grazie alle indagini condotte dai
militari della compagnia di Lanciano su
delega della Procura della Repubblica

frentana, scaturite dall'analisi mirata
sulla crescita esponenziale della spesa
per l’assistenza protesica nel Distretto
Lanciano - Vasto - Chieti. Un articolato
sistema illecito che prevedeva la mancata
consegna di ausili sanitari di elevato
valore (come montascale e carrozzine
elettriche) che venivano regolarmente
addebitati alla Asl senza mai essere...

Teatro San Filippo Neri verso la riapertura: la
gestione sarà del Comune dell’Aquila

È un ulteriore tassello nel percorso di rinascita culturale (Colabianchi a pag.5)
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Manodopera agricola, Cia «In Abruzzo
l’emergenza è ormai strutturale»
«In Abruzzo intere campagne di raccolta
rischiano di saltare non per mancanza di
prodotto, ma per assenza di manodopera
disponibile e stabile. Un problema che sta
colpendo sempre più aziende agricole e
che non può più essere considerato
un’emergenza temporanea, ma una
criticità strutturale del sistema agricolo
regionale». Lo scrive in una nota la Cia
Agricoltori Italiani Abruzzo. I dati
nazionali confermano la dimensione del
fenomeno. Secondo l’U cio Studi Cgia,
l’agricoltura è oggi il settore con la più
alta incidenza di lavoratori stranieri in

Italia: nel 2025 il 42,9% delle nuove
assunzioni agricole riguarda manodopera
non italiana, quasi un lavoratore su due.
In termini assoluti, si tratta di oltre
184.000 ingressi nel comparto agricolo, a
dimostrazione di una dipendenza ormai
strutturale del settore da questa forza
lavoro. Anche l’Abruzzo è pienamente
coinvolto in questa dinamica. Tra il 2017 e
il 2025 le assunzioni di lavoratori stranieri
in regione sono aumentate del 102,3%,
passando da 11.810 a 23.890 ingressi
annui...

PESCARA
Violenze sessuali su
allieve minorenni:
arrestato allenatore
Marco Giancarli
Avrebbe approfittato delle sua
posizione di istruttore in una
palestra, costringendo, nel tempo,
tre diverse minorenni, sue allieve,
a subire ripetuti atti sessuali, nel
corso di quelle che sarebbero
dovute essere lezioni. Per queste
ragioni l'uomo al centro della
vicenda giudiziaria è stato
arrestato in esecuzione di
un'ordinanza di custodia cautelare
per il reato di violenza sessuale
aggravata. I fatti contestati
nell'indagine sarebbero avvenuti
all'interno di una palestra del
Pescarese. L'ordinanza che ha
portato all'arresto del presunto
autore delle violenze, arriva al
termine delle indagini dirette dalla
Procura di Pescara e condotte dal
Gruppo Antiviolenza (Gav). Tutto è
partito dalla denuncia, allo
sportello del Gav, da parte dei
genitori di una minorenne. A
seguito delle dichiarazioni
rilasciati infatti sono quindi state
raccolte numerose testimonianze
ed eseguite audizioni protette di
minori, oltre ad essere stati
acquisiti diversi documenti,
eseguito perquisizioni e sequestri,
che hanno permesso di ricostruire
quanto sarebbe accaduto negli
ultimi anni. Gli investigatori,
attraverso le...
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PALMOLI
Famiglia nel bosco:
arriva la richiesta di
ricusazione per la
psicologa
Virginia Chiavaroli

Il perito di parte Tonino Cantelmi
ha depositato l'istanza di
ricusazione nei confronti della
psicologa incaricata di svolgere i
test psicologici sulla famiglia nel
bosco che viveva in un casolare di
Palmoli nel chietino. La donna,
Valentina Garrapetta, era finita al
centro delle polemiche dopo la
pubblicazione di post sui social
dichiaratamente contro la coppia
anglo-australiana. Nei giorni
scorsi la donna aveva provveduto a
eliminare i contenuti che sono stati
giudicati fortemente lesivi per la
famiglia, «un comportamento
grave, manchevole di
imparzialità». A parlare è lo
psicoterapeuta Tonino Cantelmi
che mette in dubbio la
professionalità della Garrapetta.
«Ho chiesto ai legali - ha dichiarato
Cantelmi...
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